
Note sulla Corografia del Teatro della Guerra 
Russo-Giapponese. 

Pel socio cap. LUIGI GlANNITR&PANI 

Il vasto territorio sul quale eJfettivamente si svolsero le operazioni 

più notevoli della guerra Russo-Giapponese comprende, co1ne è noto, 

due distinte regioni geografiche, l'una cii gran lunga più estesa ed impor­

tante costituita dalla Manciuria meridionale e dalla sua appendice, fa 
penisola del Liaotung, l'altra dalla Corea settentrionale. 

Sulla corografia delle parti di queste regioni che durante il corso 
di tale guerra apparirono più interessanti sotto il riguardo dello svolgi· 

mento delle operazioni militari, ho potuto riunire diversi dati che mi 
permettono di esporre qui alcune brevi descrizioni di quei terreni, cor­
redandole con qualche carta costruita su documenti originali (1) che valga 

a meglio chiarirne le singolari forme fisiche. 

(1) Jl mnteriale cartografico russo del teatro della guerra comprendeva essen• 
z.ialmente una buona carta alla scala di I; 42,000 della penisola del Kuantung (cbia• 

mata car!tJ di I ve,sta) ed una carta, pure buona, alla scala di 1: S4,ooo dell' iutera 
peni~ola del Liac,tung la quale era stata prolungata s!no a Linoiang (carta dJ . .a verste). 
Vi erano poi altre carte fotte a scopl> esclusivamente militare quali una carta stradale 
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Queste note staccate, di carattere essenzialmente de:,critti\'O, non 

possouo naturalmente avere alcuna pretesa di costituire una monografia 

geografica della Corea e della 1vlanciuria, per il quale lavoro, d'altra 

parte, per quanto mi è noto, non credo sì possieda ancora tutto il 
materiale necessario. Mi induco a pubblicarle egu:ihnente perchè spero 

esse possano contribuire nò. una più particolareggiata conoscenza di quelle 

regioni, avvertendo che1 tanto nel testo, quanto nelle carte annesse, 

ho cercato di trascrivere i non1i di località con grafia it.a.liana seguendo, 

per quanto mi è stato possibile, il si~tema esposto nel BOLLETTINO della 
Società geografica fino dall'anno 1891. 

CENNI SULLA COREA SETTENTRIO~ALE. 

Caratteri gtnerali. - La penisola di Corea, con1e è noto, è limi· 

tata al nord dal corso dei fiumi Jalu e 'fumen, il primo dei quali la 

separa dalla ~fanciuria, il secr)ndo dalle provincie russe della Siberi;;i. 

Orientale (Provincia marittima), Ambedue i fiumi hanno le loro sorgenti 

nell'elevato ed impervio nodo montano del Pai•scian (2440 m.), che può 

dirsi isoli, in corrispondenza di esso, la Corea dalla Manciuria. La penisola 

viene attra\1ersata per tutta la sua lunghezza da una catena montana, 

le cui cin1e più ele,,ate raggiungono i I 400 m., che con1inciando dal 

basso Tutnen contorna la baia di Broughton e prosegue poi verso sud 

addossandosi alla costa orientale della penisola, la qu;:ile è in massima 

importuosa, 1nonotona, e malsicura. Frastagliatissime e ricche cli buoni 

alla scala di I; 168,000 (earta di ../- versi,), una carta allR scala dì r: 420,000 (carta 

di 10 7,trste) ed una alla scala di I'. 8401000 (,·arta di 20 versli:). 

Ma que.te ultime cnrte militari, in quRnto riguarda il territorio a N. di Liaoiang, 

(pel qu;iìc n1ancava la base delle carta di 2 verste) non avevano che indica,doni 

molto sommarie, e<l il terreno vi era appena accennato in "Yitinanzn deUe strade, seb• 
bene durante ;J corso della guerra stessa alcune di tali carte fo;;sero stnte ampliate e 

oonette. 
Dalle tre ta1·ole ao.ne5se a queste Note, lo Schizzo della i/f(Jntt'ttria MtrlJio­

,ttJ/t ( del Liao/u,rg alla scala di I: 850,000 ho costruito valendomi di una riprodu• 

.z.ione led~sça della carta di "Yenti ·uerste (1: 840,000) e della bella carta edita da1Jo 

Istituto geo~rnfico di Vienna alla scala cii 1: 1,500,000; la carta di Liooiang è stata 

ridotta dal foglio corrispondente della carta. russa di 2 verste e la carta di Por/o 

A,tku" ho p11r~ fatto ridurre dalla e-a.rta del Kuantung di I vef'sta, completandola 

con altri. documenti pure di origine russa. 

Queste lte tavole fanno parte di quelle costruite per corredarne il mio studio 

rulla , Guerra r11sso-giappone1e nell'anno 1904 •, originarian1ente pubblicato nella 
1 Rivista d'Artlglit::ria e Genio • de\ cQrrente anno. 
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aucor_aggi sono inve/'e la costa meridionale e quc·11a occldentale, verso 

le quali l'anzidetta catena man.da numerose ramific,.zioni, che vanno digra­

dando in dorsi col1inosi racchiudenti le fertili e coltivate valli dei numerosi 

fiumi che scorrono nel versante occidentale. 
In questo versante, oltre allo Jalu, sono notevoli i seguenti corsj 

d'acqua: 

T .'Han nella cui valle scorre in gran parte la strada Seul-Gensan, 

e che, dopo essere passato in •.:icinanza della capitale, sbocca con largo 
estuario a N. del porto cli Cemulpo ed è n:1vigaLìle anche per in1bar­

cazioni a vapore neli'ultitno tratto. 

Il Taitung che sbocca anch'esso con largo estuario nel :f\1ar Giallo 

e ;;.n1le cui rive si trova l'importante città di Piengiang (la seconda della 

Corea). Sul suo estuario si !ro,·a il i;orto di Cinampo. 
Più a N. il Pt·!ùn, presso il cui estuario è 1a cÌltà di Angiu che 

ha per porto Nokang; infine altri corsi d'acqua minori, intern1edi a quelli 

nominati, che corrono con direzione generale N E.-S.O. t formano perciò 
una serie di ostacoli succes!3ivi e ravvicinati per chi procede da Seul 

,,erso il confine mancese. 

Lo jà!u scende con grande arco dal grnppo del Paiscian e poscia 
prende la direzione generale N.E.-S.O. conservandosi però toriuosissimo. 

J,'alta valle è incassata fi·a elevate n1ontagne; gli riffluenti sono nume­

rosi, ma brevi ed irregola1·i. Notevole fra essi l'Ai che proviene dalla 

~fanciuria meridionale, e confluisce nello stesso estuario dello Jalu, il 

·-quale estuario si apre 11ella baia di Corea ed è cospar~u di nun1urose isole. 

La larghezza di questo fiume, che è gi::t di 200 1n. a. 1'.iaor,cian 

(a circa 300 km. dalla foce) di1.,iene di 250 1n. 15 km. a 1nonte di 
\~igiu, e giunge poi a 5oc- m. in alcuni ra.mi a valle di tale località: 

la su.i profondità ivi è di 4 a 5 n1.; esso co:.titui5ce quindi un ostacolo 

di grande importanze. Lo Jalu è navigabile neil'ultimo tratto anche per 

imbarcazioni a vapore; nella buona stagione è percorso da ,zattere e 

piccole in1barcazioni fluviali sino a :f\{aorscian. 

A 20 km. rlal mare sorge sulla ri1,·a sini~tra del fiume la città <li 
Vigiu su un prornontorio accidentato, .contornato da vecchie (ortifica­
zioni; sulla destra, alcuni chilo1netri più a valle, si trova la città mancese 
cii Antung. Il sistema delle con)unicazioni rende Vigi11 il punto ollbli­

gato di passaggio dello Jalu, e quin<li questa località rappresenta, per rosi 

di~e1. la poi·ta d'ingresso dalla Corea in ~ranciuria. 
Comu11ù:azioni. - ~.\ttraverso la dorsale principale dei monti che 

attr~,,.ersano la Corea passano poche e difficili vie di comunicazione, 
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che 111a1a1nente corrispondono al concetto europeo della < strada ~. Solo 

qneHa che da S1.ul, la capitale, va a Gensaa, importante porto sulla 

b~ia di Broughton e nodo dì comnnicazioni, può considerarsi come arteria 

comn1erciale, ed è sussidiata dal telegrafo. Essa prosegue poi lungo la 

costa e giunge sino al basso 'Fumen e quindi per la baia di Possiet1 in 

assai n1ig~iori condizioni, a Vladìvostok. 

I porti n1eridionali di ~1asatnpo, Fusan, Mokpo, Kunsan, sono col· 

legati p<..".r n1ezzo di strade alla capitale. Da questa !5ino al confine 

mancese corre poi la comunicazione migliore della penìsola, la strada 

mandarina che r,er Piengiang e Angiu giunge a V'"igiu. 

()_nesta via, anticamente ben costruita1 si trovava al principio delie 

-0stilità in istato deplorevole, cosicché sino a 20 n1iglia da Vìgiu spesso 

non era praticabile che agli anin1ali da soma. Essa corre attraverso un 

par.se n1olto popolato, ma scarso di foraggi ed anche di vi\'eti; aperto, 

ma acr.identato, verso il mare, e verso l'interno aspro e n1ontuoso. 

Eccetto la strada mandarino, le altre strade della Corea seltentrio­

nale non sono accessibili che alle bestie da sonia ed ai portatori che 

trascinano speciali carrette <lei paest a due ruote, Cli indigeni usano 

altresì ìJLSanti carrette tirate da buoi, ma solo in vicinanza deHe fattorie. 

Quanto alle ferrovie, nel febbraio 1904, non esisteva in Corea che 

il tronco Cemulpo·Seul aperto all'esercizio \"'arie altre ferrovie erano 

progettate, fra cui quella in1portantissin1a Fusan-Seul, la quale aveva g!à 

avuto un principio di esecuzione e fu attlvamente proseguita ciai Giap­

pone5i i..:opo inizi:ite I.e ostilità. sicchC fu compiuta entro il 1 904 col 

conrorso dei ferrovieri militari. Questa linea è lunga circa 450 km, e per 

percorrerla si i1npiegano adesso circa quindici ore. È stato però annunziato 

che in seguito tanto il materiale rotabile quanto la via ferrata, verranno 

perfezionati in 1nodo che l'intero percorso potrà compiersi in otto ore, 

'tosi che, con un celere piroscafo, per coprire il tratto Fusan-Scimono­

seki1 !;i potrà in due giorni an<lare da Tokio a Seul. Presentemente per 

compiere r1uesto viaggio si i1npiegauo 60 ore, 

Nel settembre scorso è stata condotta a compin1ento altresì la linea 

Seul-Vigìu, i cni lavori furono iniziati nel 1904 in quattro punti ciiversi. 

Que!.ta nuova linea, lnnga 550 km., perinetterà di percorrer~ in poco 

più di un glorno la penisola coreana in tutta la sua h1nghez2a, òal­

l'estren10 punto sud al confine nord segnato dal fiun1e Jalu (1). 

(1) Que5ta linea è stafa. costruita dai ferrovieri detl'esercito gì11pponrse .\.olo n s:opo 

milhare crl 0ccorrerà q•tindi ancora del tempo per dare ad essa un :i.ssetto ilefinitivo, 
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Presente1nente trovasi in costruzione un'altra linea, Ja Seul-Gensan, 

che unisce la capitale col porto principale della costa orientale e rìsul· 

terà lunga 2 50 km. circa. 

Caratteristiche dtl terreno J"ul basso Jalu. - · Jl fondo delJa valle dello 

Jalu, nel tratto che consideriamo, prossimo alla foce, è piatto e solcat<J" 

dai molti rarui nei quali il fiu1ne si divide. l,a larghezza <li tale piano, 

che è di 2500 a 3000 m. prima della cont1uenz'.1 del fiume Ai, di\·iene 

a valle di 4uesta di 4500 a 7000 m. I rami del fiume forrnano nuine­

rose isole, fra le quali si notano quelle <li Cinli (Cinlito) e di Kintei 

(Kinteito); il ramo principale non è guadabile in nessun punto e non 

ha ponti stabili j a monte di Viglu questo ra1no è largo circa 300 m., 

a ,:alle da 450 a 500 m.; gli altri rami hanno larghezze inferiori, ma 

non sono in ma-sin1a guadabili. Le isole sono piane e solo tra1,1ersate 

da alcune dune di sabbia, scarsamente coperte di regetazionei costituita 
da pochi alberi td arbusti. La vista da esse sulle rlue rive è quindi 

impedita solo quando spira forte vento, il quale vi solleva allora grosse 

nuvole cli polvere. 
ll fiume Ai è generalmente guadabile, c:on profondità che varia da 

1 m. a 1,50 m.; il fondo della sua valle è largo in media circa 

800 metri. 

11 \ersante occidentale della valle dello Jaln a Sud della confluenza 
dell' Ai, è fonnato da alture che si avvicinano a circa I km. dalla riva 

e cadono piuttosto scoscese sul piano. Queste alture dirette da sud~est 

à norrl-ovest, hanno un'altezza media di 100 n1. sul fiume, sono <livise 

da valloni a pareti scoscese, hanno forme aspre con son1mità. ristrette, 

fianchi spesso rocciosi, scarsamente coperti di vegetazione. Fra i valloni 

che <lividono queste alture, è notevole specialu1ente quello ùl Hatna· 

tang percorso dal torrente omonimo, affluente dello Jalu, e da1ia strada 

Antung·Fenghuangceng. Le comunicazioni fra altura ed altura sono dif· 

ficili; n1igliori sono quelle lungo le valli. 

Nello spazio tra il fiume Ai e lo Jalu a monte della loro con· 

fluenza sì elevano i monti Kosa·n le cui propagini rocciose scendono 

quasi a picco su quest'ultin10 fiume. Anche queste alture sono rocciose 

e ripide, coperte di scarsa vegetazione1 e]evate ·sulla valle di circa zoo m. 

I monti Kosan sono difricili a percorrersi, mancano di strade e non per­

mettono quinùi il passaggio che a pedoni e a cavalli <la soma. 

sostituenòo i p<,n1i i.n legno CQD costrw;iuni in pietra e ferro, modificando alcune 

forti f-it'Udenz..:, ecc. 
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Xeli' angolo di confh1cnza fra l' Ai e lo Jaln sorge come appendice 

dei mo11ti Kos.tn il µrotnontorio rocciofo detto « Collina della Tigre , , 

il quale rlivide questo tratto della bassa \'alle dello Jalu in due parti 

distinte: quella meridionale che si scopre didle alture presso l'siulancien 

(localita sulla riva destra <lel liume quasi dirimpetto a Vigiu) e J;1 set­

tentrionale che ~ coverta alla vista dalla collina della ]'igre. È evidente 

cht: le: condiz-ioni <li ciuesr.o tratto settentrionale della valle lo indicano 

di per se stesso come il più adatto ad esst're utilizzato cìa un corpo di 

truµpe pel passaggio del tiume al coperto dalla \'ista <lel nemico (1). 
Sul versante orient;:1le della ,·alle corrono parallelamente allo Jalu 

basse lince di collint', che solo presso Vigiu si avvicinano al fiume _e 

dall'altezza di 40 a 60 m. cadono a picco su di esso. Il carattere ge­

nerale Gi ques·e .1ltnrc è: ::issai meno aspro di quello che di-tingue le 
alture della riva opposta, e la loro altezza raggìunge al 1nassin10 1 oo m, 

sulla valk; spaziosi valloni intercedono fra altura ed altura. Dietro 

alla prirna linea di colline della riva orientale vi è poi una striscia di 

pianura Lirga da 5 a 6 km. circa, limitata act oriente da alti monti ed 

attrav~r~o l:1 quale passa la strada n1andarina provt:niente da Angiu. 

PENIS(){.A DEL J,TAOTUXG (2). 

Cnrrutrri delle coste. - La penisola riel Liaotung costituisce carne 

un'appe11dice della 11anciuria 1nerìdionale, emergente fra la baia <li Co1ea 
e il golfo del Liaotung, con figura all'incirca triangolare la cui base può 

considerarsi sia costituita dalla linea in1n1aginaria congiungente la foce 

dello Jalu a quella del Liao1 ed il cui vertice coJrisponde al pron1on­

torio di Laolescian. 

Due profonde insenature, la baia di Talienvan act est e quella dì 

Kindu a 1 ovest, formano nella estremità meridionale del Liaotung, assot­

tigliata dalla profonda incisione di Porto Adam, una sensibile strozza· 

tura, l' isttno di Kìncìu, largo circa 4 km., oltre il qu:i.le si protende 

nel .1Lir Giallo, a guisa <lì gigantesco molo, la penisola del Kuantung 

alla ct;i estre1nità è Porto Arthur. 

(~) Fu infatti in questo tratto del fiun1e che i Giappone,i iniziarono il pas­

saggio del rmme il 30 aprile 1904 Nel giorno successivi) (1"' maggio) si svolse, sul 
terreno che abhian10 dt>scrilto, lo. battaglia che prt·~e app\\nlo il riome di " h1ttaglia 

òdlo J.i.!u •. 
(2) V, l'annesso: Scldzzo della Manciuria nuri,!ionale .! d,:l /,iai-'lull~f-
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La baia dì Talienvan è assai spaziosa, ed e riparata da due lunghe 

penisolette, che si protendono a guisa di moli nel mare. Essa presenta. 
internamente varie insenature, delle quali le più notevoli sono la baia 
Vittoria, sulla cui riva meridionale è l' impotante porto commerciale di 

Dalni, e la La.ia di f-Iand, a nord del promontorio di Talienvan, la, 
quale però è- poco profonda, come lo è pure la baia di Kinciu . 

. A nord della baia <li 'l'alienvan sono quelle di Blackeny e di Kerr, 

delle quali 1a seconda è più spec\:lmente importante per la prorondità. 
dell'ancoraggio (6-10 m.). 

Dirimpetto al gruppo delle isole Elliot è la Laia di Jentau, pro­

fonda insenatura lhnitata a sud dal promontorio 'ferminal, alto circa 

100 m. (1). In questa baia sembra sia sbarcata parte della II armata 
giapponese dal 5 al 20 maggio 1904, mentre l'altra parte sbarc.1va più 
a nord ancora, sulla spiaggia e nel piccolo porto di Pitstvo accessibile 
solo ad imbarcazioni di scarsa pescagione. La <·ittà di Pitsevo, relativa-

1nente importante (ha forse da 6 a 7000 abitanti), è collegata con una 
strada postale e col telegrafo alla stazione di Pulantien (Porto Adam) 
sul1a ferrovia J\:Iukden-Porto Arthur. 

In generale la cost.l da Pitsevo alla foce dello Jalu è assai bassa; 

la linea dei 6-8 rn. oltre la quale ai piroscafi di media grandezza non 
è possìbile accostare, è a1n1eno a 7-8 km. dalla costa ed in parecchi 
punti a 10-15 km. Persino le giunche, le quali pescano da 0,60 ad I m. 

possono accostare in pochi punti. Ne viene di conseguenz:a che gli sbar­
c~i su queste coste risultano lunghi e difficili. specialn1ente se contra­

stati dal vento e dalle intemperie, poichè i trasporti debbono arrestarsi 
a gran<le: distanza, anche a causa dell'altezza della tnarea. 

Il terreno lungo la costa è perfettamente piano dalla foce dello 
Jalu a quella del Tajang, dopo di che dh enta collinoso con alture di 
circa 50-70 tn. di eleYazione, Numerosi corsi d'acqua corrono perpen· 

dicolarmente alla linea costiera e sboccano in mare con larghi, ma poco 
profondi letti. Tutta la costa è fittamente popolata, e, quando il tempo 
è asciutto, faciln1ente percorribile.; ma durante le pioggie i corsi d'acqua 

ed il terreno acquitrinoso rendono <lìfficile il movimento luugo di essa. 

(1) S,condo notizie di fonte inglese1 durante il primo anno della guerra que· 
sto promontorio sarebbe stato collegato all'isola Kunnlut:ui, del gruppo ,!elle Elliot, 

con un sistema di cavi e di reti, che costituiva una diga n <lifesn cli possibili attacchi 

torpedinieri dd Russi. Nello stesso modo sarebbero stati eseguiti :,barrnmen1i fra le 

altre isole del gruppo1 che costit1Jiva, come è noto, ln liase navale dell' am1ni.raglio 

Togo. 
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Il po1to più frequentato fra la foce dello Jalu e Pitsevo è quello 

di Takuscian alla foce del Tajang, dove sbarcò, verso ]a metà di 1nag· 

gio, la IV arn1ata giapponese. J.,a foce del fiun1e è chiusa da una barra 
superabile solo ad alta n1area dalle giunche e la linea dei g m. si 

trova solo ad 8·9 km. dalla foce del fiume. Il porto è gelato dalla 
fine di no,·ernbre al principio di marzo. La città di Takuscian, che 

conta circa 30,000 abitanti, è situata a 5·6 km. entro terra sopra un 
ramo del li11111e. 

Caratteri orografici. - TI terreno del Liaotung è pre\·a]entemente 

collinoso, essendo in gran parte coperto dalle diramazioni dei monti 
Siunoscian, che giungono sino all' istino di Kincin, confine del I(uantung. 

I monti Siunoscian comincianC' al passo di Dt1Jin con altitudini fra i 
690 e i 700 n1. (alcune cin1e raggiungono però anche i 1000 m.)~ con 

forn1e arroton<late e coperte di boschi, ma a S. si abbassano sino a 
300·410 m. e presentano sovente dorsi nl1di e forme rocciose con citne 
aguzze. Numerose valli profondamente intagliate li solcano; esse sono 

intensanH:!nte coltivate e produttive, molto popolate, e percorse da fre· 

quenti strade per Jo pili carreggiabili. I passi migliori dei monti Siuno· 
sdan sono quello di Tscipanlin, sulla strada Sìuian-Kaiciu, e quello di 
Sifalin, attraverso i quali però il carreggio non può passare che trainato 

a braccia d'uon1ini. Il secondo di questi passi è specialmente alto e difficile. 
Le diramazioni occidentali dei Siunoscian corrono parallelamente 

alla ca.tena principale e terminano sulla costa con alture prevalente· 
mente rocciose; quelle del versante orientale sono invece normali alla 

costa; fra esse è notevole la diramazione che si stacca dal passo di 
Tscip!tnlin, forma il versante n1eridionale della valle del Taiang, e fini­

sce presso Takuscian con alture di 400 m. d'elevazione. Le altre dira­

mazioni orientali, assai prima di giungere alla costa, perdono ogni carat­
tere montagnoi;;o e si spianano in basse linee di colline o in gruppi 
isolati, che coprono la striscia costiera, 

Al di là dell'istmo di Kinciu si entra nella penisola del Kuantung 

il cui terreno è coperto quasi interamente da colline nude e rocciose 
solcate da burroni, fra le quali si aprono profonde vaHi ben coltivate 

però, al pari di quelle sommità delle colline che è possibile ridurre a 

terreno coltivabile. Vi si incontrano frequenti villaggi e gruppi di caso· 

lari, ma l'intero territorio è di difllcile percorribilità tanto sulle alture, 
quanto lungo la costa. 

Cenni sulla viabili!,!,,. - Le strade che percorrono il Liaotung sono 

in n1assima a fondo naturale e seguono il corso .1sciutto dei torrenti,. 
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oppure attraversano le colline, cosicchè esse sono difficili a praticnrsi 

in ogni stagio11e, ed il trasporto dl ma.teriali pe~anti vi riesce assai pe­

noso. In genere, come è noto, le comunicazioni <li questi territori non 

corrispondono alla denominazione europea. di ~ strada », perchè non 

sono regolarmente mantenute, nè il loro tracciato è stn.bile, variando• 

esso a seco11da dei pnnti che i YÌandanti trovano più praticabili in una 

detenninata stagione. Occorre quindi sempre che le truppe, che devono 
perco1Terle, le riconoscano prcventiva111ente. I 1nesi migliori per la pra.· 

ticabilità di que5te vie sono quelli dell'autunno e <lell' inverno, in cui 

il fondo è piano e solido; speciahnente poi sono favorevoli l'ottobre ed 

il novembre. La migliore comuni,-azione, perrh~ riattata dalle truppe 
tecniche dei Russi prima e dai (;iapponcsi do_po, è la. strada mand::irina 

proyeniente da 11ukden e che va ;:i. Porto Arth1ir passando per Liaoiang, 
• H.'liceng, Kaiciu, Vafangu, Pulantien, Kinciu, e n1anda una dirainazione 

su Dalni. Essa occupa in generale una larghezza <li 20 ad 80 rn. 1na 

la parte utilizzabile è solo di 4 a 6 m. e questa è altresi 1nolto tor· 

tuosa, cosl che nllunga il cammino in n1o<lo non indifferente. 

Fra Kaiciu e Porto Arthur (250 km.), la strada mandarina per· 
corre un terreno collinoso e frastagliatissimo, solcato da numerosi corsi 

d'arqua <li scar!-ia importanza che la t.rave1sa11u, fra i qnali il 1naggiore 

è il Fuciu. Da Pulantien a Porto Arthnr questa strada <liYenta passabìl· 

inente buona, <liretta, e segue la ferrovia, la quale ha due (liramaiioni, 

una su 1'a1ienvan e l'altra su Dalni. 

Varie altre con1unicazionl s·.1ss.idilrie fiancheggiano la strada n1anda­

rina. e collegano i centri pi\1 importanti; fra esse n,_,teremo le seguenti: 

La strada che <la Kaiciu per Lauiomiao e \rantsialin corre ull' incirca 

p;1rallela1nente alla ferrovia, e dopo questa ultima staLione la segue fino 
a Pulantien. F..ssa attraversa terreno rnontuoso, as3rti frastagliato e coperto. 
E però comunicazione percorribile dal carreggio .s,nche durantL" Je pioggie. 

La strada che da Kaiciu per Kautsiatun ed il passo <li Tscipanlin 

conduce a Siuian, grande nodo di co1nunicazio111 nella valle del Taiang 

dove si incrociano le vie provenienti dal basso Jalu, dalla 11anciuria 

1neridionale e quelle che c'-.nducono ai porti principali del Liaotung. 

Questa strada e l'altra che da Siuian pel passo d.l Dalin çr)nduce ad 

Haiceng, sono più specialmente adatte ad una colonna organizzata per 

rnarcie in n1ontagna. Siuian, antica città tnancese di circa 3000 abitanti. 
<::omunica con Takuscian per n1ezzo del fiume e di strade; è situata in 

una conca piana, founata da un allargan1ento dell:1 valle del Taiang, 
lunga 10-1:2 kn1. e larga 3·5. Al S. di questa conca, che costituì la 
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zona di raccolta della t\r armata giapponese (!'\~odzu), dopo lo sbarco, 

la Yalle si restringe spesso ln modo da non permettere il passaggio di 
con1unicazioni sino a Lunvanmiau, 

PORTO ARTHUR (I). 

De.,·trizion1: dtl p.-1rfo. - Porto Arthur, in posizione felicbsin1a perchè 

costante1nente libera dai ghiacci, è situato all'estremità n1eri<lionale della 
penisoletta del Kuantung, là dove la scarpata rocciosa della costa è bru· 

sc:11nentt.: interrotta da un passaggio attraverso i1 quale il mare si apre, 

in mezzo .1d un anfiteatro <li ripide colline, uno spazioso porto naturale. 
Ess;,o rie\ e il suo nome al tenente di vascello ingl<=se Arthtir che fn il 
primo, ne:l 1860, ad ancorare con una nave europea in quella loralità 

nella quale esistev:l una piccola città cinese. 
Il porto naturale di Porto Arthur è attorniato da un anfiteatro di 

colline ~cvsccse, alte da 1 oo a 2 oo m. ed è collegato al 1nare per n1ezzo 

di un canale largo da 300 a 400 1n. e lungo goo m .. Sebbene i Cinesi 
r.apprin1a e i Russi in seguito abbiano eseguito 1nolti la\'ori per a11pro­
fondirlo ect allargarlo, pure questo canale non era, al principio delle 

ostilità, ancora in grado di pern1ettere il facile e rapido transito delle 
gr:1ncli 11avi da guerra. Anzi il testimonio oculare <li una 1n=inovra della 

s1ua<lra russa prima che si aprissero le ostilità rlferiva che l'operazione 
di trarre la squadra fuori <lclla rada interna e dal bacino orientale c:oi 

rimorchiatori durò allora tre giorni, 
~ella patte orientale del µorto vi è un bacino, che ha la fonna 

di nn pentagono irregolare. Esso è lungo 5 2 5 m., largo 3 1 o m., pro­
fondo 9 111. a 1narea alta, e solo 5 111. a marea bassa. La sua caµacità 

è di circa 10 navi <li media grandezza, e<l è cuntornato <la un niuro, 
con relative gettate, che ha uno sviluppo di 1 5 oo m. e pern1ette l' ap­
prodo i1n1nediato delle gran<li navi. Inoltre nell'angolo nor<l est vi è un 

bacino di rart:naggio, e ad est un bacino per le torpe<liniere; a sud-est 

vi sono varie officine per le riparazioniJ e magaz2ini, infine sul lato nord 
nn cantiere per torpediniere. 

La p:lrte occidentale del porto e formata da una insenatura. vasta 

e pochls'5irno proronda, limitata a sud-est <la.Ila penisola della Tigre. 
Quer;t,1 insenatt1ra ha fondo melmoso e durante la marea brissa rimane 

in ?;ran parte allo scoperto, lasciando navigabile solo uno stretto c~n:ile 

(r) Y. In c:1rta annessa dal tito!o: Porlo Artkur. 
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profondo in media 6 m .. Sulla riva rneri<lionalc vi sono un bacino pt:r 

torpediniere, un deposito dl torpedini ed alcuni n1agazz1n1. 

Fra il bacino occidentale e quello orientale vi è uno specchio df 

acqua di estensione e profondità non ben note, conosciuto sotto il no1ne 

di e rada interna > e che si?rve carne principale ancoraggio interno delle 

grandi navi. Che esso però, nonostante i lavori di scavo eseguiti non 

sia ancora molto vasto e profondo, si può arguin: <lal fatto che non ha 

n1ai potuto ricoverare 1' intera flotta russa riel Pacifico, la quale anzi era 

costretta, come è noto, a 1nandare parte dei suoi incrociatori a V ... fa<li­

vostok durante l'inverno, benchè ivi fossero costretti a rimanere immo· 

bilizzati dai ghiacci. Questa rada interna comun:ca, per mezzo del canale 

di cui abbiamo parlato da principio, colJa " rada esterna ». 

La rada esterna è molto vasta ed abbastanza profonda per poter 

rico\'erare le maggiori navi; il suo fondo è di melina consistente, favo­

revole agli ancoraggi. Ad ovest ed a nord è protetta da rive alte e sco­

scese, ma ed est ed a sud e completamente aperta; quindi è esposta ai 

venti dell'estate e non è completan1ente riparata da quelli freddi nello 

jnverno. Però grazie alle maree che raggiungono anche i 3 n1. d'altezza, 

(1uesta rada non gela, mentre i bacini interni del porto nel colmo del­

r inverno si coprono di leggiere lastre di ghiaccio, che i1npacciano i 
movimenti delle navi. 

Dr.scri2ione dtl terreno intorno olla piazz11. -- Il terreno del Kuan­

tung è coperto quasi interamente da linee di colline nude e rocciose, 

soJ,cate da burroni, fra le quali si aprono profonde valli coltivate e po­

polate abbastanza fittarnente. Anche le pendici inferiori delle colline, 

sono, là dove è possibile, lavorate a terrazzi, per facilitarne la coltiva~ 

zione. Raramente vi si incontrano gruppi d'alberi, e quei pochi che vì 

sono sorgono in vicinanza dei villaggi. Questi per lo pii\ s no costi­

tuiti da aggregati di cin1ue o sei C'ase, situati ai piedi delle montagne 

o suUe rive dei ruscelli; i grandi "·illaggi sono sul fondo delle valli più 

ampie. Le costruzioni sono analoghe a quelle del ri1nanente della Manduria. 
In questo terreno la percorribilità è resa assai difficile dalle forti 

pendenze che s'incontrano e che raggiungono sovente i 40°, da burroni 

e da muri. Nelle zone prossime alla costa poi la percorribilità è resa 

difficile altresi da profondi strati di sabbia. Tutte le strade corrono sul 

terreno natu1ale, sui letti asciutti dei torrenti, o trasversalmente sopra 

i monti e sono, a tratti, di fondo ora argilloso, ora sabbioso, ora roc­

cioso. Grosse pietre, forti pendenze, buche profonde e burroni rendono 

difticiln1ente utilizzabili in ogni stagion~ queste vie le quali, come nel 
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rimanente della 1\fanciurìa, di strade non hanno che il nocne. Durante 
le pioggie estive esse sono impraticabili e<l ogni traffico allora si arresta. 

La strada 1nandarina che <la Kinciu con<luce a Porto Arthur, con una 
<lìrao.1azione verso Dalni, fa però eccezione; essa poi :il principio dello 
assedio trovavasi ass:ii migliorata p'er opera dei Russi che vi avevano 

anche costruito i ponti necessari. Tutte le con1unicazioni che da Kinciu 

e Da.lni conducono verso Porto Arthur, si svolgono in massiina sul fondo 
delle valli formate dalle creste col1inose longitudinali, che coprono il 
Kuantung; trasversalmente a.Ile quali poi corrono altre linee di alture, 
sic, hè il terreno presenta una serie di strette naturali. 

Tutt'attorno alla rada di Porto Arthur si eleva una corona di alture 

sviluppata s11 un arco, la cui corda è rappresentata <lalla costa, e sulle 
quali sono state costruite le opere di fortificaiione che forn1ano la fronte 
d1 terra dell:.i. piazz:i... Una profonda vallata nella quale scorre un piccolo 

corso d'acqua, il Lun~ho, divide queste alture -in due gruppi, separati 

cosi da una larga breccia che è la via naturale per giungere nel cuore 
della piazia ed attraverso la quale passano la ferrovia e la strada rnandarina. 

Il Lun-ho ha le sue sorgenti. a N. della piazza nel rua5siccio delle 

altura del Lupo, e si getta con larga foce nella rada interna. Per la 
sua val!e passa altresì la canalizlazione dell'acqua potabile, la quale 

viellc presa ad oriente del villaggio di Scinisciing. 
ll gruppo orientale di alture è costituito da quelle, ìn massiina 

elevate e rocciose, chi,nnate nel loro cotnplesso « catena del Dragone >1 

e che, partendo dalla costa, dove si innestano al 1\o1onte della Crocè, 
formano un arco colla convessità verso N.-E. sino a giungere alla vallata 

del Lun·ha. Vi si notano due serie concentriche di elevazioni: quella 

interna costituita dai gruppi del 1'1onte Grande (198 m.)i del Monte 

del Pericolo e del " Nido d'aquila », distanti da 1 ,5 a 2 km. dalla 
città vecchia; quella esterna, che ne dista da 31 5 a 4 k1n., ed ha pen­

dici ripide, spesso franose, solcate <la burroni e da fosse, e si abbassa 
poi verso oriente sino al Ta-ho con larghe terrazze tonUeggianti. Ancora 

più avanzate sono, da qLiesta parte, le alture di Sakuscian (132 tn.) e 
Takuscian ( 198 1n.) che <laminano quelle immediatamente retrostanti 
della catena del Dragone. Verso N. invece le alture scendono ripide 

verso la conca occupata dai \rillaggi di Palitsciuang e di Sciuisciing, al 

di là della quale sorge il massiccio delle c: i\ltnre del J .. upo , . 
Fra la linea interna della Catena del l)ragone e la rada sorge 

rantica. città cinese di Porto Arthur, rdcchiusa fra l'altura isolata detta 

e Collina delle Quaglie , a N. e la e: Montagna d'oro > a S. 
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Ad ovest della vallata <lel Lun-ho ed a ~. della città nuova co· 

struita dai Russi, si e!eva il gruppo collinoso denominato in alcune carte 
i:. ~1ontagna della Tavola , ; esso è poi contornato ad ovest, nord-ovest 

e nord da una linea di co11ine dominanti e che forn1ano un angolo il 
cui vertice si trova a circa 3 km. dalla « 7\·fontagna della Taì'ola ,; 

n1entre i suoi lati si avvicinano tanto a N. che a S. sino ad un chilo· 

1netro circa dallo stesso gruppo collinoso. Questa linea di colline ad 

angolo, che ha il suo punto più elevato a 210 n1. in vicinanza deJla 
ben nota collina dei 203 m., domina con1pletamente il gruppo anzidetto, 
da una parte, e dall'altra tutto il terreno pianeggiante che si estende 

sino alla baia Luisa ed a c.iuel1a della Colotnba. Di più dalla sna son1-

mità, attraverso la depressione esistente fra essa e la 1:lontagna della 

1'avo1a, si scorgono Ja cittii nuova e la rada interna. 
Pi\1 a S:. un1 altra linea discontinua di alture contorna il baciuo 

occidentale di Porto Arthur, vrotendendosi poi lungo la penisola della 

Tigre verso oriente con altezze massime di circa t 50 n1.; fra qu~ste 
alture si nota quella isolata del t Lupo Bianco » che si eleva proprio 

alla base della penisola anzidetta. Infine all' estre1nità meridionale del 
I{uantung si erge il massiccio montagnoso, i1npervio e compatto, del 
L~iotescian ciuto da tre lati dal ,nare, e che, secondo le ca1te russe, 

raggiunge un'altitudiue di 465 in. 

La cintura collinosa, che contorna Porto t\rthur e che .il.Jbia1no 

così brevetnente descritta, è a sua volta contornl-lta da una deprtssione 
q·t1asi continua, segnata verso oriente dalla v:ille del Ta .. ho, poi a N. 

dalla conca nella quale giace il \ i!laggio di S,iuisciing, e che si pro· 
lunga, in certo morto, sioo alla baia I~uisa, in!lne verso occidente dalla 

zon"t pianeggiante che si estende sino alla baia della Coloinba ed al 

piede del Laotescian. 

MAi\"C!L'Rl.<1, MERIDIONALE ( 1 ). 

Zona 1nontana del Fensciui!in. - la catena del Fensciuilin forma 
parte de11a linea di displuvio fra la valle del Liao e quella dello 1alu1 

e corre in direzione N. E.-S. O. per una lunghezza di 190 km. a par­
tire dalle sorgenti dei ''faitse sino al passo di Dalin. Essa' è alta in 

media 750 m., 1na le ~ue cime più elevate raggiungono anche i 1000 m., 

sicchè essa rappresenta un considerevole ostacolo alle comunicazioni fra 
la Corea e la :t\.1anciuria n1eridionale. 

(1) V. l'anne.sso: Schi-Jtfo della iWa1Jciuria men'.li,i ,a!r! e del Liar,/un.![. 
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Il carattere delle alture è prettamente montano, poicbè esse pre­
sentano forme poderose ed aspre, sono spesso rocciose, e frequentemente 

coperte da estesi boschi. Queste condizioni si vanno però attenuando 
nelle lStreme falde del versante occidontale dove le alture divengono 

più basse e più facili, non boscose, percorse da numerose strade, e sono 
fittamente popolate, preludiando al piano di Liaoiang. 

I corsi d'acqua di questo territorio non costituiscono, in genere, 

ostacolo alla sua percorribilità (eccetto nella stagione delle pioggie), 

essendo guadabili ovunque e con rive basse; non vi esistono ponti sta­
bili. I piccoli villaggi, che si incontrano nel paese, sono per lo più 

situati sul fondo delle valli, e circondati da orti chiusi con 1'ecioti di 
pietre. Le \•alli e, in parte, le pendici delle alt•1re sono coltivate a 

gaolian, legumi e qualche volta altresl a grano. 
Numerosi passi attraversano la catena del Fensciuilin, in massima 

più facili a mano a mano che si procede verso sud. Fra questi d ue 

ultimi è specialmente importante quello di Motienlin, il quale però non 

è sulla linea di displuvio, che invece si trova più ad oriente, ma rap­

presenta solo il punto culminante nella strada Fenghuangceng-Liaoiang. 

Po • .,. Ji lftJ.1.i«11/,·,. . 
I 

Vtdula della posisiont di M olitnlin p rua dalla n11ova pagoda. 

li passo di Motienlin, che fu teatto di sanguinosi combattimenti 

durante il mese di luglio 1904 fra Russi e Giapponesi, trovasi su una 
cresta montagnosa lunga circa 3000 m., che corre traversalmente da 

S. a N. ed attraverso la quale passa la strada di Liaoiang. Ambedue 
le catene principali correnti in direzione E.-0 , che rinserrano questa 

cresta, sono distanti l'una dall'altra da 4 a 5 km. e sono separate 
da una profonda valle nella quale corre la strada . Da Lianscian si di, 

stacca una acc0rciatoia carreggiabile, la quale supera la catena trasversale 
3000 m. a S. della strada principale e si riunisce ad essa ad occi­

dente di una pagoda chiamata la e vecchia pagoda >. 
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La catena trasYer~ale anzidetta è forniata <la una serie di cime 

rocciose riunite da dorsi stretti ed aguzzi, e che si elevano da 2 a 

300 m. sul terreno circostante; essa scende poi verso E. con ripide e 

rocciose pareti di difficile accesso ed il suo aspetto appare abbastanza 

chiaramente dall'unito disegno che è la riproduzione di uno schizzo 

fatto sul luogo, 
Innanzi a questa. catena trasversale corre una valle profonda circa 

300 metri, delle pendici nude e ripide, e che separa con un intervallo 
di 800 a 1000 m, la linea <li alt1Jre più prossima, dalla cafena an· 

zidetta. 
Il terreno avanti alla cresta <li Jvlotienlin ed al <li là della valle 

che corre innanzi act essa è formato poi <la dorsi paralleli correnti <la 

S. a N, che a guisa di quinte si protendono nella valle percorsa dalla 

strada principale che va a Liaoiang. 
La cosl detta « str~da <li l,iaoiang , che conduce <la Fenghuan­

geeng a J,iaoiang pei passi di Jvlotienlin e <li Janselin a una carrareccia 
divenuta praticabile mercè i lavori <li 111iglioramento apportativi dai 

}{ussi e dai Giapponesi, cosicchè è percorrilJile anche dal carreggio senza 

l1lliuto di uo1nini, eccetto però sul rapido ed elevato passo di Motien­
lin (1). Tutte le altre comunicazioni <lei Fensciuilin, ehe sì svolgono in 
n1Jssin1a lungo le valli sono strade naturali <li infimo orct:ne. La prati­

cabilità <li questa zona pertanto è assai scarsa. 

Le risors~ <lel paese sono tninin1e, e consistono in scarso bestiame 

minuto, grani e legumi j quindi la cele.tità dclf'e operazioni militari yj 
· dipende: essenzialmt:nte· dal modo con1e funziona il servizio di riforni­

tnento a: tergo delle truppe. 
RtgÙ}flt ,nont.rna di Talin e fiu11ti principali che vi llanno ori'g'ùlC. -

Immediata1nente a N. E. della catena del Fensciuilin, fra il 'faitse e 

l'Hun, si innalza la regione mont<lgnosa del ·ralin, ma fra questa regione 

e la pianura, come avviene anche a S. <li Liaoiang, vi è una regione 
intermedia di basse colline, le cui propagini si spingono verso occidente 

a un dipresso fino alla linea oggi segn.ata cta\la ferrovia. La cresta più 
elevata del massiccio di Talin seg1Je la direzione generale 0.-E.; la sua 

altezz.a non supera però i 600 metri, mentre la. quota della pianura nei 

dintorni di ~lukden è di circa 5 o 1netri. Di questo massiccio fanno 
parte la coHine nelle quali si tr,1vano lo 1niniere di carbone di Jantai 

(1) Nello scorso anno, }llng3 questa strada, fu i.-:ostruita una ferrovia Decau· 
ville pel rifornìrnento dell'esercito giapponese, ferrovia che snr:l prossimamente 
sostituita c::in un.1. str,1.,b ferrata ordinaria. 
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po~te ad E. della stazione omonima, ad un (JUarto circa del percorso 

da I.iaoiang a !viukden. 

Il fondo delle valli che si insinuano in qnest.1 regione n1ontagnosa 

è coltivato con1e la pianura, mentre sulle alture n1eno elevate si trovano 

pascoli ; rna sulla parte più , alta del Talin le pendici sono incolte e 

cop-:rt(.'. a tratti da r.11.ac<'.hie, senza però che vi si incontrino Vfre foreste. 

lfna importante n1ulattiera traversa questa regione parallelan1ente alla strada 

roandarina; essa da Pensiku sul 'faitse per Bianiupusa sull'alto Scia-ho 

con,luce a Fu sci un sull'Hun; da Bianiupusa inoltre si stacca da questa 

un'Dltr:1 comunicazione carrareccia che conduce direttamente per Fen 

diapn a \.-lukrien. 

Il 1nassiccio òl Tal in è linlitato rispettivamente a N. e a S. da due 

granr!i fiumi: l'Hnn e il 1'ait:;e. 

Il Taitse segue la direzione generale F..Q. sino ~n una trentina 

di chilon1etri a valle ùi Liaoiang poi svolta a S.O.; l'Hun invece prende 

la cìirezione di S.O. appena oltrepassato :duk<len e si avvicina sensihil­

menti; :11 1'aitse, correndo, insieme con esso, quasi parallelamente al 

Liao. nel quale entrambi. si im1nettono poco a morite di Inkeu . 

. -\rr,bedue i fiumi sono normalmente guadabili nei punti in cui 
sono attraversati dalla ferrovia e rlalla strada rotabile, ma nella stJgione 

delle pioggie presentano invece ovunque un considerevole ostacolo. IJ 
ponte della ferrovia sull'Hun 1nisura 700 metrì <li lunghezza. 

Ottre- all'essere limitato dai. due fiumi principali, il 1nassiccio del 

Tatin l· traversato da (Jiversi corsi d'ac:qua di minore importanza, tra i 
quali è spec:ialmente degno di nota lo Scia-/10 sulle cui rive nell'ottobre 

del 1qo4 e nel mesi successivi scorse parecchio sangue (1). Esso ha 

origine a N. di Pensiku e contorna dapprima. con ampio arco le rol· 

line i/elle miniere di Ja.11tai, taglia la strada. manc1arina presso il vil­

laggio di :3ciahopu posto a sinistra, a metà strada fra Liaoiang e 
:t,.·Iukden 1.2) ed oltrepassata la ferrovia si inflette bruscamente verso S.O. 

per gettarsi nel Taitse a. valle ùi Liaoiang. All'u~cita dai monti, questo 

fiume scorre come un rigagnolo in un largo letto di sabbia, conser­

~·ando però la su.:1 riva rlestra ( nord) piuttosto ripida così da non poter 

essere superata che nei punti nei quali sono preparate .!pposite ratnpe 

in corrisp·)ndenza dei guadi; appena svoltato verso S.O. il suo letto si 

(1) t2Lt<:stu fiume, il cui oom~ significerebbe 1etteralmerite ji1tm( della .~ahOio, 

non è da confonder;:i col suo omot1ima che SC<lrr; a S. di. Liaoiang. ed è as;,::i.i meno 
iruportnn te, 

{2) Sulla destra vi sono i resti dell'antica città di Sciahopu distrutta dal fiume. 
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restringe e diviene profondo, costituendo così 1111 serio ostacolo. Dopo 
circa 10 chilon1etri di questo corso verso S.(). riceve sulla sinistra un 

affluente, lo Scilt~ho proveniente anch'esso ò.al Talin e che nella sua 

alta valle, dove scorre racchiuso fra ripe scoscese che ne rendono difficile il 
guado, dista da 8 a J o chilometri dalle miniere di Jantai. '. Per l'altez;z:a 
delle acque, tanto lo Scia-ho, quanto lo Scili-ho sono guadabili qua~ì 

ovunque ed in tutte le stagioni; lo Scili-ho però presenta qualche dif­
ficoltà a causJ. delle sue rive scoscese. 

Caratteristiche della Jn,1n11ra ad O. della ::una 1nontana. - Al piede 

delle zone montane clli abbiamo breven1entc accennato, corrono all'in­
circa parallelamente alla loro direzione generale, la strada mandarina e 

la ferrovia, <listanti fra loro, secondo i punti, <la 3 ad 8 chilometri. La 

strada mandarina costituendo la cornunicazione prin~ipale era mantenuta 
in buono stato dai belligeranti; a destra e sinistra essa è poi seguita da 
stra<le parallele, cosicchè sull'intero percorso da I,iaoiang a I\.1ukden si 

poteva marciare anche su 4 colonne. 
Ad occidente della strada manrlarina si estende a vista <l'occhio la 

pianura alluvionale, fertile per estesissime oi:olture rii cereali e di fave e 
fitt1n1ente popolata. [ nun1erosi villaggi di cui questa pianura è sparsa, 
gono solirlamente costruiti, con muri di cinta, qualche volta sono con• 
tornati da terrapieni e da fossati destinati a proteggerli dalle inondazioni 

dei fiumi ed anche dalle depredazioni degli Fl.ungusi; inoltre, di solito, 

all'ingresso <lei villaggi si elevano templi di solidissima costruzione posti 
. su eminenze del terreno e con alte torri di mura.tura che ne fanno ottimi 

osservatori. Così costruite, queste località offrono ai combattenti forti 

plinti d'appoggio. 
Fra i villaggi si stendono vasti campi di gaolian, di maiz e miglio, 

ai pri,ni di ottobre già per 1uetà raccolti, sicchè lunghe file di covoni 

si scorgono ailora in ogni direzione. In mezzo ai campi di graminacee 
si elevano le cime di alberi fruttiferi prossimi ai villaggj, mentre qua e 

là si scorgono i piccoli cimiteri cinesi verdeggianti e<l i boschi sacri. 

Avvicinandosi alJa strada mand~rina, s'incontrano poi nelle pianure poggi 
isolati, spesso di natura rocciosa, che vanno sempre più elevandosi dì 

mano in mano che si procede verso oriente-. Questi poggi hanno una 
grande importanza militare pel dominio Jet terreno circostante e la co· 
pertura che offrono, sicchè alcuni di essi furono oggetto di lotte acc.a­
nite fra i due avversari durante le grandi battaglie di Liaoiang, dello 
Scia-ho e d1 Mukden. 
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L,1 ;!'tHisione di Liaoiang (1), - L'antica città dì Liaoiang è situata 

sulJa. riva sinistra del fiume Taitse, che, in vicinanza della città, ha una 

larghezza di circa 200 m. Un rrande muro in buono stato, largo 5 metri 

nella parte superiore, circ:onda la città; entro la zona delle mura si trovano 
giardini e terreni coltivati; i qu~rtieri sono di costruzione cinese e situati 
tutti in modo da formare strade ad angolo retto. La popolazione normale 

di Liaoiang va da 60.000 a 70.000 abitanti, di cui quat:ro quinti sono 

Cinesi, il resto Mancesi. 
La ferrovia passa ad ovest della città, la cui stazione ferroviaria 

pertanto trovasi da questa parte. Fra la stazione e la città sorgono alcuni 
sobhorghi di costruzione recente, presso i quali erano stabiliti i barac­

camenti ed i magazzini delle truppe russe, eù il comando in capo 

dell'esercito di Manciuria. 

Liaoiang è tutta attorniata ùa una larga zona piana, la quale, rnentre 
verso occidente e aperta e si congiunge dopo il Taitse alla grande pianura 
del Liao, verso oriente è li1nitata dalle ultin1e propagini delle alpi mancesi, 

attraveisa.te dagli affluenti del Taitse, e che, mentre conservano nella 

parte orientale forme aspre ed altitudini elevate, digra<la110 verso il piano 
con poggi di scarsa elt.vazioue e ùi fortne tondeg-gianti. Le stesse alture 

protendendosi lungo la ri,•a destra dello Scia-ho (corso d'acqua senza 
import.tnza da non confondersi, come ho già a~cennato, col suo omonimo 

che scorre nel Talin) sino alla ferrovia, chiudono a S. questa zona piana 

di guisa che la corona collinosa più vicina alla città e che circonda 
Liaoiang a circa 10 km. di distanza, è rivolta ,•erso S., S. E. ed E. 

A S. dello Scia-ho si eleva poi un'altra linea di colline concentrira 

alla prinìa. Attraverso a queste due linee, per Ansciantscian e Sciusciampn, 

passa IJ, strada mandarina che conduce a Liaoiang, formando in quelle 

località due forti posizioni racchiuse fra alture, importanti per la difesa 
degli acccessi a Liaoiang. 

La linea interna di alture termina a N. sul Taitse, che forma un 

valido appoggio naturale sul fianco di questa linea di difesét. Infatti questo 

fiume è bensì gnadabile in parecchi punti a monte di Liaoiang, ma per 
la sua larghezza costituisce sempre, e spetialtnente nella stagione delle 
pioggie, un ostacolo considerevole. La sua larghezza sino a Liaoiang è di 

60 a reo 1n. con profondità variabili nei periodi di n1agra da 0,9 a 

r,5 m. I guadi hnnno invece profondità anche di sc...-Ji o. 1 2 m , sicchè 
il fiurne durante i periodi suddetti è traversabile in parecchi pnnti; però 

(1) \' h carta dal titolo liaoiang, annessa ò"! que~te nott·. 

7' 
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questi cambiano spesso posto. Jn piena il r1un1e raggiunge la velocità di 

3 m. per secondo e costituisce un poderoso ostacolo. 

I .e rive del fiu1ne son<J basse e sabbiose. Solo presso Liaoiang rag 

giungono da 6 a r 5 m. di altezza e si presentii-no in alcuni punti sco· 

scese. L'alta valle è angusta e sino a Pensiku coperta da boschi o, da 

cespugli: il fondo della valle è sabbiasti, poco fertile e quindi poco 

nbit.i.to. 

Eccetto il ponte in ferro della ferrovia, lungo 41 6 m., non si trovano 

sul 'faitse ponti stabili. tin passaggio regolare è però organizzato a Liauiang, 

ed inoltre, durante la guerra, erano stati costruiti parecchi ponti n1ilitari. 

Sulla riva destra del fiume le alture si elcvauo parallelamente ad 

esso, costituendo come il prolunga,nento cìell'arco iuterno di alture che 

si sviluppa a sud e sud.est di Liaoiang, e 111:i.ntenenrlo gli stessi caratteri. 

La pianura che e racchiusa dall'arco cì1 colline sopra rlesc.ritto, sol· 

cata da 1nolte strade, è percorribile da ogni senso. Il n1aggiore ostacolo 

al 1novimento l· presentato dal gaolian estesa,nente coltiv~to. Numerosi 

villaggi ~ono sp:;.rsi per quei;ta pianura; le lrno case sono costruite in 

1118.ssi,na di fango, ma resistentissime, e<l hanno i caratteri propri degli 

Jbitati d..:lla pianura mancese, can1tt<:ri cui ho .~i:{ brevemente accennato. 


